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Dopo il lavoro sul mistero svolto nella prima parte 
dell’anno è arrivato il momento di passare al 

Il percorso prende avvio con la lettura da parte 
dell’insegnante di alcuni brani con la tecnica 
della classe de rêve….



Racconto Francesco e Bianca 

Primo giorno, prima parte 

Bianca Cappello 

E’ il 25 settembre 1587. Siamo nella villa di Poggio a Caiano.  

La padrona di casa Bianca Cappello, guarita dopo un lungo periodo di malattia,  è 

pronta per ricevere gli invitati. La vedete? Avvicinatevi… Com'è? Pallida, rosea, 

splendente? 

 

Il principe Francesco. La coppia 

Guardate… guardate… all’ingresso della villa, c'è il principe Francesco, pronto a 

ricevere, insieme alla consorte Bianca, gli invitati. Guardateli…. sono sempre più 

belli… emozionati per il grande evento. Ascoltate, ascoltate… Sentite delle voci, dei 

rumori? Ci sono degli odori particolari? 

 

Ferdinando 

Oh! Oh! Guardate.. c'è anche Ferdinando, il fratello del principe Francesco I de 

Medici vescovo a Roma. Quante carrozze sono arrivate al suo seguito…. 

Ma come mai sarà venuto? ….Tutti sanno che tra i due fratelli non corre buon 

sangue.   



Secondo giorno, seconda parte 

Da riformulare come la prima parte 

 Ripresa 

Ritorniamo nella nostra villa e vediamo cosa è successo nei giorni seguenti l’arrivo 

del vescovo Ferdinando. 

 

Spensieratezza 

 la vita all’enorme villa fu spensierata e allegra,  cortigiani e cortigiane passavano ore 

liete discorrendo, leggendo, ascoltando buona musica.   

Le donne di corte si confidavano segreti e piccoli pettegolezzi amorosi e i due fratelli 

passano pomeriggi interi insieme recuperando il tempo perduto. 

 

Preparativi per la caccia e partenza 

Il tempo passava e tutto era ormai pronto per la famosa battuta di caccia ai daini 

all’interno del parco della villa. …Allo spuntar dell’alba il granduca, il cardinale, il 

conte Ulisse Bentivoglio, Sigismondo de’ Rossi, Pandolfo de’ Bardi , il cavaliere 

Traiano Bobba de’ signori di Rosignano nel Monferrato partirono per la battuta di 

caccia….ASCOLTO CORNO CACCIA… 



La prima parte della storia presenta i personaggi

Prima di procedere nella scrittura chiedo 
ai bambini di disegnare 
Bianca Cappello, Francesco I de’ Medici e 
Ferdinando de’ Medici così come li hanno 
immaginati nel sogno…







Adesso siamo pronti…

Dobbiamo solo unire le informazioni della maestra

Con i nostri disegni

E con la nostra immaginazione



Mentre in una sezione le produzioni sono molto buone….

Nell’altra i testi scritti dai bambini non hanno quella qualità 
richiesta





Parlando della scrittura, anche per quest’abilità diversi sono i problemi. 
Non di rado ci imbattiamo in alunni che non amano scrivere, per vari 
motivi. E’ indubbio che l’esercizio di quest’abilità rimette in gioco 
conoscenze e altre abilità quali il leggere, il parlare e il saper utilizzare 
tecniche. Per attivare capacità scrittorie bisogna nutrire l’atto di scrittura di 
letture, di affinamenti della parola e di integrazioni con la stessa lingua 
orale; occorre sorreggerlo con una varietà di pratiche (imitazione, 
manipolazione, rielaborazione, riscrittura e revisione), che investono a 
tutto campo la didattica disciplinare. La disposizione a scrivere, sulla quale 
si appoggia gran parte dell’insegnamento, non basta come non è 
sufficiente limitarsi a proporre un’ampia, seppur interessante, rosa di 
letture affiancate essenzialmente da procedure tecniche, che tra l’altro si 
acquisiscono meglio leggendo e producendo personalmente. La scrittura si 
apprende e richiede delle vere e proprie forme di apprendistato.
Percorsi curriculari di educazione linguistica, matematica e scienze, a c. di 

M. D’Onofrio, C. Fiorentini, M. Piscitelli, Roma, “ Insegnare”, Ed. Ciid, 2008, 
pp.2-26.





RISCOPRIAMO LA MESSAGGERIA 
MA CON ALTRE REGOLE….



La nuova messaggeria ha come regola quella di 
inviarsi non frasi proprie, ma frasi d’autore.

Ogni volta che leggendo i bambini 
incontreranno una frase che li ha 
particolarmente colpiti dal punto di vista 
linguistico, ogni volta che troveranno una bella 
descrizione di personaggi o ambienti, ogni 
volta che incontreranno anche una sola parola 
che li ha affascinati la scriveranno su un 
cartoncino e la invieranno ad una compagno…



Una volta alla settimana la messaggeria 
viene svuotata e ogni bambino sceglie il 
biglietto più bello che ha ricevuto e lo 
trascrive su un cartoncino colorato dopo 
averlo letto a tutti



I biglietti verranno poi appesi in classe e diventeranno patrimonio di 
tutti…  

Saranno una fonte inesauribile di parole e frasi da poter 
«rubacchiare» ed inserire  nei nostri testi per renderli più ricchi…



Ritorniamo sulla nostra scrittura…
Dividiamoci i personaggi e riscriviamo…

I gruppi saranno formati da due coppie… 
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